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George Clooney e Amal Alamuddin: le foto 

esclusive su Vanity Fair 

  Le candele, le lacrime, Happy, la tequila e gli 

spaghetti aglio e olio. Tutto sul sì di George e 

Amal. E soprattutto l'album di nozze. Che trovate 

adesso in edicola su Vanity Fair  | di Paola Jacobbi 

 
È finita, alle 4 abbondanti di mattino, con la più classica e italiana delle richieste: spaghetti aglio olio e peperoncino per tutti. Un po’ di cibo per 

mitigare gli effetti di ore di bagordi e chiudere in bellezza la serata, prima che gli sposi salissero a passare la loro prima notte da marito e moglie 

nella Suite Tiepolo – suo l’affresco del soffitto sull’alcova –, la più bella e grande di quello che oggi è l’Aman Canal Grande Venice Hotel ma che 

storicamente si chiama Palazzo Papadopoli, residenza di Gilberto, l’ultimo dei Conti Arrivabene Valenti Gonzaga.  

 

Normalmente Gilberto occupa l’ultimo piano con la moglie Bianca di Savoia-Aosta e i loro cinque figli, ma la famiglia era scappata all’Isola del Giglio 

per sottrarsi all’assedio del Canal Grande e lasciare il palazzo alla blindatissima cerimonia di nozze tra George Clooney e Amal Alamuddin. 

Sfrattati non solo loro, ma anche gli arredi moderni del sette stelle, sostituiti in tempo record – a cura dell’agenzia londinese che ha curato 

l’allestimento, di proprietà degli aristocratici italiani Antonio Licata di Baucina e i suoi cugini Riccardo e Aleramo Lanza – da quadri ottocenteschi e 

illuminazione a lume di candela (mille candele solo nell’ingresso). 

 

Blindatissima – grazie alla security e alle pesanti tende alle finestre – la cerimonia, che si è svolta intorno alle 20 ed è durata un’ora: le foto 

di Vanity Fair ve la mostrano in tutti i dettagli, dall’abito di lei  – bianco pizzo francese ricamato a mano con perle e brillanti, firmato Oscar de la 

Renta – all’etichetta «Giorgio Armani for George Clooney» cucita dentro lo smoking di lui, dalla mamma di Amal che prima della «vestizione» della 

sposa beve champagne in accappatoio con lei e le amiche alla stessa signora Baria Alamuddin che con l’altra figlia Tala (a qualcuno piace più di 

Amal: un nuovo «caso Pippa») si commuove dopo che Walter Veltroni, sotto un arco di fiori, ha dichiarato George e Amal marito e moglie. 

 

Quattro i discorsi: della solita Baria, di Nick, padre di George, del suo amico John Lambros, che ha persino ricordato Max, il compianto maiale da 

compagnia di Clooney, e di Jae Kim, una cara amica di Amal. 

 

Altrettanto blindata la cena preparata dallo chef stellato Riccardo De Prà. George e Matt Damon sono personalmente andati in cucina a 

complimentarsi per la zuppetta di patate con tartufo bianco. Dopo il taglio della stravagante «torta-Mazinga», e il primo ballo tra gli sposi, Amal si 

è cambiata in un più comodo abito charleston corto a frange e perline, ed è iniziato il party. Non nel giardino affacciato sul canale e trasformato in 

zona fumatori – l’unico luogo dove i paparazzi sono riusciti a rubare le poche foto che avete visto in questi giorni – ma nel protetto giardino 

posteriore. 

 

Tutti, compresi Veltroni e Signora, si sono scatenati sulle note di Happy di Pharrell Williams. E lo chef ha servito un «post dessert» a base di piccoli 

dolci, dai classici caramelli veneziani (subito spariti) ai sorbettini menta e tequila. La tequila, ovviamente, era la Casamigos, quella prodotta da 

George con l’amico Rande Gerber (marito di Cindy Crawford).Ne erano arrivate decine di casse. Pare non sia rimasto praticamente nulla. 

 

Lista di nozze? Non pervenuta. Di certo, un regalo molto italiano alla coppia l’ha fatto la direzione dell’Hotel Cipriani, quartier generale degli ospiti: 

spillata dalla botte personalizzata prodotta per l’hotel dalla Cantina Aneri, una magnum di prezioso Amarone Stella. Alla salute. 
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